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Verso la pace. 0 Vers la paix. . i Toward peace. 
Il Tedesco Se non vieni subito domani, saremo 


int L’Allemand: Si tu ne viens pas de suite, demain The German: < lî you don't come by to-mor- 
‘ vinti. 


a SIT Lee nous serons vaincus. row we'll be beaten >. 
iLa Pace; Quando è così, mio caro, verrò.... La Paix: S'il en est ainsi, mon cher, je vien- Peace: In that's the case, my dear... J'll core... 
domani. draîs..... Uemain. to-morrow ». 
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Cis Mi dice Bilow 











Dopo la guerra cresceranno’ gli armamenti ! 


Un capitolo del recente volume d. Bii- 
low, di cui si occupa la stampa, con- 
cerne i fini di guerr:. In esso è detto: 
« Questa guerra non è soltanto, per noi 
fedeschi, uma guerra nazionale. Essa lo è 
per gli inglesi, per i francesi, e per la 
parte migtiore del popclo russo. L'odio 
nazionale scatenato dalla guerra e sug- 


gellato dal sangue contro di noi rimarrà 


anche dopo la conclusione della pace fini 
che sarà sostituto da altre passioni na- 
zionali. 

E' chiaro che la difesa futura contro 
le persistenti ostilità e i rinnovati e nuovi 
desideri di rivincita in occidente, in oriente 
e al di la del canale, la Germania potrà 
rov irla soltanto nell’aumento delle pro 
prie forze. Gli armamenti: sulla terra e 
sul mare saranno rafforzatti anche dai 
nemici ma noi tedeschi. dovremo alle 
nostre frontiere e sulle nostre coste essere 
più forti e più difficilmente attaccabili di 
quanto eravamo all’inizio di questa guerra, 
non per aspirare al dominic del mondo, 
come si afferma, ma Pa la nostra. con - 
servazione. 

Il risultato della guerra mon deve es- 
sere negativo ma positivo, Non si tratta 
di ron essere schiacciati, rimpiccioliti, 
lalti a pezzi nè spogliati, bensì di otte- 
nere nuove reali sicurezze e garanzie di 
indennità per le fatiche e i dolori mal 
sentiti, come un pegno per l'avv nire di 
fronte alle correnti a noi ostili che que- 
sta guerra laccerà sussistere. Il semplice 
ristabi.imento dello « statù gito ante bel- 
lum » significherebbe per la Germania 
non guadagno, ma perdita. Soltanto se 
il ratforzamen‘o della potenza rostra po- 
litica ed economica e mili‘are risulterà 
considerevolmen'e aumentato dalla guerra 
e dalle ostilità scatenate contro di noi, 
potremo dire che la coscienza della no- 
stra situazione generale è migliorata colla 
querra >. 

xx 

A proposito di tal libro il Messaggero 
scrive : 

« Il principe di Biillow per giustificare 
il fiasco della sua missione romana, si 
limita ad affermare che ci vollero otto 
mesi di raggiri franco-inglesi per farci 


decidere ad :bbandonare la Germania e 


ad assalire l'Austria; eppure il principe 
di Bilow fin da quando scriveva: « La 
Germania imperiale > — in un tempo 
cioè non sospelto — aveva fatta sua Ja 


frase del Nigra, che ancora oggi ripete | 
e che pretendeva tra Austria e. Italia 


l'alleanza o la guerra. 


La verità unica e sola è questa: che. 


Biilow si illuse' di potere lavorare a Ro- 
Ima, così come i suoi minori colleghi 


_ hanno potuto manovrare con fortuna in 


qualche capitale balcanica e mai il suc» 
cesso più clamoroso coronò uma missione 
più temeraria. Ora Billow riprende, a 
danno dell’Italia la politica di Bismark 
e cerca di gettare sinistre ombre sulle 
relazioni franco-italiane additando a noi 
la Francia come una rivale più -perico- 
losa dell'Austria. Ma i tempi sono mu- 
tati e gli womini anche, ‘e Francia e Ita- 
lia non hanno ressuna intenzione di ri- 
petere, per.comodo, della: politica tedesca, 
gli errori del passato da Tunisi e Ca- 
gliari. 





La dura esperienza ha "giovato a noi 
come ai nostri fratelli in latin sangue e 
la nuova alleanza sorge su basi assai più 
solide di quelle che ressero per oltre 30 
anni la Triplice impopolarissima. 

Rilevo, per finire, come l’ex-cancelliere 
preannunci al mondo, per conto della 
Germania, un dopo guerra armatissimo, 
mentre l' Intesa sogna un dopo guerra 


di pace disarmato, o quanto meno ar- 


mato fino ad un certo punto ». 
E 


‘ Ecco un altro pusso del volume del- 
l'ex-cancellicre germanico : 

« Non voglio discutere —. dice — se e 
in qual modo, al principio della guerra, 
sarebbe stato impossibile di impedire che 
l'Italia abbandonasse la Triplice: evitare 
la rottura tra l’Italia e )'Austria ‘sarebbe 


stato innanzi tutto nell'interesse dell’Italia. . 


Guadagnerà l’Italia presso i nuovi alleati 


Ma ciò che va notato è l'affermazione 
di maggiori armamenti avvenire per la 
conservazione della Germania. 

È bene rilevare quanto, intanto, si fa 
in Germania sin da oggi. 

Ballin, il direttore dell’Hamburg-Ame- 
rik Lînie, ha detto a un giornalista da- 
nese che i cantieri tedeschi sono fervidi 
di lavoro. Si lavora intorno a un Bismark 
(56 mila tonnellate); a un Tirpifz (36 
mila tonnellate)-e si lavora inoltre, ad 
Amburgo, intorno. a tre altre navi, di 32 
mila tonnellate ciascuna. A Brema sono 
in costruzione nove navi dalle quattordici 
alle diciotto tonnellate. Al cantiere di 
Flensburg si costruiscono tre grandi navi 
da passeggeri e da trasporto e altre due 
navi di tredicimila tonnellate ciascuna 
furono ordinate alcuni giorni fa. Due 


piroscafi di carico di diciassettemila ton: 


neila:e furono fabbricati a Geestemiinde 


‘per il traffico a traverso il canale di Pa- 


nama. La Società africana costruisce sei 
navi, la Società Hausa ‘otto, la Società 
Konuos dieci. 

Ora è bene ricordare quanto il Billow 


per uomo maturo e Haiser. 


Voi sie'e stato un uomo molto fortunato perchè avete EU 
trovato un popolo che per voi lavora e vi nutre e vi in- R& 
grassa assieme alla wostra famiglia, ma alla disfortuna ci DS 
volete andare ‘incontro da voi stesco la quale è. Pamslizione = 
e l'avidità che vi porterà a rovina. ‘ 

Avete fatto molti mestieri ma senza impara: ji 
nessuno e ‘per questo vi siete dato al mest ere 

che presenta molti pericoli che si finisce sem CA 

Avete voluto sempre essere in lite con i ves Jcini 
di casa rompendo a! tutti le*scatole ora col rubare un pezzo 
di Schelewig-Ho!stein, ora una fe a, fetta di Alsazia, di Lorer dn | 


SN che è venuto il momento che vi faranno rigettare ogni co NÉ 
vero che il Padre LINO non è sempre ob SU 
«g* al voslri ordini, ma se voi lo abrandorate al suo destino 


diente x 


la finirà male anche per lui. 


| popolo. 


Vivrete finchè ve lo permetterà l’imbecillità del vostro IN 


Giocate 42 -. 70 - 89, terno secco che vi pigli. 


Gili a cui rinunziò presso gli antichi ? 


I più importanti interessi d'Italia, i suoi 
interessi mediterranei furono sempre trat- 
tati dall'Inghilterra con fredda indiffe- 
renza, dalla Francia con tradizionale ge- 
losia e dalla Russia, che mira ai Darda- 
nelli e ha riguardi alle pretese serbe sulla 
costa orientale dell’ Adriatico, con mal 
celata avversione. Si muterà ciò? Non 
avrebbe l'Italia falto meglio a rimanere 
lontana da una guerra che le è costata 


‘ecatombe di uomini e miliardi, senza 


darle finora neppure una parte di quello 
che poteva ottenere per via pecifica dal. 
l’Austria? Noi dovevamo desiderare che 
l' Austria potesse impiegare alla fronte 
russa la forza militare nen piccola che 
impiega ora control’ Italia. L’ Italia ba 
dichiarato Ja guerra all'Austria solo quan- 
do la battaglia dei Carpazi, mediante lo 


| sfondamento austro-ungarico al Dunajez, 


era decisa contro la Russia, e con ciò la 


situazione. mili'are si era chiarita a nostro 


vantaggio... > 

Qui finisce la citazione nella Vossiche 
Zeitung, e vi è almeno nei rilievi di 
Bilow il riconoscimento che l'Italia hon 


-entrò in guerra nel più comodo dei mo- 


menti e della importanza delle forze au- 
striache che essa fratliene sul suo fronte. 





stesso dice in altro suo libro: « Germa- 
nia Imperiale » che cioè la marina da 
guerra deve costituire, in tempi normali, 


la cintura di protezione della marina mer- 


centile. Ora se la marina mercantile cre- 


‘sce così prodigios: mente come ci fa sa- 


pere Ballin, è lecito dedurre che anche 
la marina da guerra, cicè le difese armate 
della Germania cresceranno ‘anche esse; 


Ciò che, d'altronde, afferma von Bilcw. 
nel nuovo: libro e nel brano surriportato:. 


sE 
* 


Contro queste avvisaglie è bene che il 
proletariato vigili. La guerra attuale si 
fa per combattere la grerra. Dopo questo 
tragico infanticid’o’ della Germania del- 
l'Umanità nuova, occorre che siano im- 
pediti ulteriori delitti di despoti e di coa- 


lizioni capitalistiche. I popoli tutti che 


han dato tanto sacrificio 'di vita nellà 
guerra d'oggi occorre che impongano la 
loro volontà : guerre non se ne dovranno 
far più e-il disarmo generale dovrà es- 
sere imposto a tutte le nazioni, col rico- 
noscimento delle varie integrità nazionali. 

Ma per giumgere a ciò bisogna aver 
del tutto distrutto non solo il prussiani 
smo di oggi, ma anche quello di domani 
prognosticato dal principe di Bilow. E 


n° | pubblica d'chiara 


non v'è che un mezzo: l'annientament® 
del militarismo tedesco, che dovrà a sua 
volta decidere della fine del militarismo in 

Europa. 
E per quest’ opera combattiamo e la- 
voriamo con’fede. 
i L’-G4sino. 











Disb oscare! 


Bisogna insistere sul deplorevole fe- 
nomeno dell’imboscamento; insistere 
perchè siano presto presi ipiù efficaci 
provvedimenti per eliminare le frodi 


nella prestazione del servizio militare. 
Il aisegno di legge provosto dall’on. 


Ettore Ciccotti rimane come l’atto più 
clamoroso della pubblica reazione con- 
tro gli imboscati e gl’imboscatori. 


Contro costoro reagiscono tutti. 
Giovani che senza trepidare vanno 


incontro al pericolo, offrendo il fiore | 


delle speranze e ‘degli anni: genitori 
i quali danno rassegnati l’unico figlio 
che dovrebbe essere il sostegno della 
loro vecchiezza e il continuatore del 
loro nome; famiglie che sanno esporsi 
ogni gioruo a’ più duri. e sanguinosi 
travagli della guerra fin uattro e 
ciuqgue de’ loro figliuoli ;. tuti. questi, 







e i giovanetti che hanno il padre dulto 
alla guerra, soffocano | e loto ansie 
pensando. al co. bea? ed nerioso do- 


CONO 


È suprenti sacrifici ; 
o frenare l’intimo senso 
di amarezza e di sdegno quando ve- 
dono altri sottrarsi dolorosamente alla 
a comune. pic 
quanti endono  gl’imboscati 
dire: che vi siano, 
l’esperienza perso- 
n, 7, Cn anche i 









Ur ineso infine con 
zione lo stesso ex-mi- 
nistro della guerra generale Zupelli. 

La legge è necessaria — afferma il 


di e di n ha i 


Ciccotti nella sua relazione — perchè 


ole disposizioni esistenti nen sono valse 
ad estirpare completamente il male 
perchè insufficienti, 0 perchè non com- 


pletamente apulicate. 
Se sono insufficienti bisogna inte- 


grarle con altre più efficienti: se non 
state apvlicate, bisogna tradurle ‘in 
forma tale, che sene renda più sicura 
e coattiva l'applicazione, mediante mo- 
dalità più imperative e circonstanziate 


e mercè convenienti controlli. 
- Ma quando sarà approvata la legge 


‘proposta dall'on. Ciccotti. 


Certo- se il nuovo governo volesse, 


‘potrebbe farla sua e chiederne la di- 


scussione prima che la Camera prenda 
le vacanze. ' 


Ad ogni modo, indivendentemente - 


dalla discussione di detta legge, il Go- 
verno e, ver esso, il Ministro della 
Guerra, è in grado di vo'er eiiminare 
con la massima semplicità e celerità 
gli eroici. imboscati. 

Una: revisione dei titoli e delle con - 


dizioni di numercsi ufficiali e soldati 


giovani e ‘sarti, non può e non deve 
incontrare alcuna difficoltà. 
Tutti i validi e gli obbligati devono 


andare al fronte o in zona di guerra: 
mentre negli uffici del 

bastano gli anzianie i non obbligati, 
quando non sia necessario utilizzare 
anche gli invalidati «lla guerra. 


Il deplorevole fenomeno della frode 


deve cessare una buona volta! 
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I successi tedeschi 


Lie 
— Dunque, generale,-le truppe tedesche avvai2 AGNO << 


— Si, avanzano tutte verso ..... 


la Germania. 


IL DISCORSO PATRIOTTICO — 


ULTIMO MODELLO 


L’oratore : 

Signori: Io ero contrario a 
questa guerra dell’Italia contro 
l’Austria, perchè la consideravo 
ingiusta e dannosa, e poichè sono 
un uomo coerente, non ho ra- 
gione di cambiare opinione in 
proposito. 

Però io sono sopratutto un pa- 
trio cita sincero, e poichè questa 
guerra malauguratamente è stata 
voluta contro gl’interessi d’Ita- 
lia, sonv fiero di dichiarare che 
a questa guerra fino alla vitto- 
ria, dò tutto il mio entusiasmo. 

Ah! no, signori! Io non sono 
come i socialisti uffiziali che pel 
pretesto d'essere stati neutralisti 
prima della guerra, vogliono »von- 
tinuare a far propaganda ed agi- 
tarsi contro la guerra nostra 
adesso che essa è un fatto com- 


piuto e che per l'avvenire nazio- 
nale dere essere a qualunque. 


costo un fatto vittorioso. I so- 
cialisti s>no antipatriotti | 

Io sono patriotta, anzitutto: — 
deploro l’antipatriottisno con 
tutte le forz: dell'animo mio e 
del mio intelletto. 

Io sull’ara della patria, per la 
vittoria, faccio nobile e disinta- 
ressato sacrificio delle mie con- 
vinzioni per questa guerra, e di- 
sciplinatamente grido .con voi 
tutti: « Viva.la gu>rra nostra 
fino alla vittorix! Abbasso i so- 
cialisti antipatriotti, tedeschi d’I- 
talia! »: 

Ma questo elevato s:nso di di- 


sciplina, qiesto mio entusiasmo! 


sincero per il fatto compiuto con- 
Ni 


tro la mia volontà, non può im- 
pedirmi di deplorare vivamente 
chs pochi sconsigliati abbiano 
spinto l'Italia a combattere con- 
tro l’Austria una guarra aspris- 
sima, della quale non vedo la 
fine, LE 

E quando penso che non la vo- 
lontà del paese, non l’interesse 
del popolo, ma l’interess> di po- 
chi facinorosi settari si serva con 
questa guerra la quale devè por- 
tarci alla vittoria ma potrebbe 
anche preparar:i eventi che io 
non voglio accennare per amor 
patrio; quando penso che per vio- 
lenta imposizione di pochi con- 
tro il popolo tutto si è voluto 
lanciar la povera Italia impre- 
parata contro i potentissimi in- 
vincibili imperi d’Austria-Ger- 
mania, non posso mon gridare 
che a ciascuno spetta la respon- 
sabilità dei propri atti. 

E debbo poi protestare viva- 
mente contr. le violazioni che 
sì compiono dalla censura o 
dalle autorità a danno delle li- 
bertà di affermare le opinioni 


.nos're sulla guerra italiana con- 


tro l’Austria e sulla nuova al- 
lenza dell’Itali», mentre si per- 
mette a certa s‘ampa di denigrare 
chi aveva sconsigliato questa 
guerra e questa nuova alleanza. 

Noi n>n vogliamo, oggi che 
la guerra è un fatto compiuto, 
far propaganda contra «ia, perchè 
non siano antipatriotti come i 
socialisti ufficiali; ma pretendia- 
mo il rispetto a' nostro diritto 
di dire ciò che pensavamo contro 








questa guerra, prima che essa 
fosse dichiarata, e con quali mezzi 
sle ali e per quali fini disonesti 
fu decisa, e per quali interessi 


_inconfessabili si mandarono mi- 


lioni di giovani italiani a com- 
battere e morire ingannandoli 
con false idealità con menzognere 
promesse di scopi irraggiungi- 
Dil ze ta 

Voce del pubblico: Ma vadaa 
fare al fronte questo discorso che 
pare scritto da un austriaco au- 
tentico, 

L’oratore: Protesto; premetto 
che io sono patriotta! voglio la 
vittoria, giacchè voi avete voluta 
la guerra: ma.... 

oce del pubblico: Vada a dirli 
al fronte i suoi ma.... ’ 

L’oratore: Ma ionon parlo per 
il fronte; me ne guarderei bene 
d'andare a dire queste cose al 
fronte; i soldati mi incollerebbero 
al muro per alto tradimento, o 
mi consegnerebbero agli austriaci 
a titolo di restituzione. Io parlo 
dove ho diritto di dire ciò che 
mi pare. Non parlo per il volgo; 
parlo da filosofo. Non parlo per 
i combattenti, nè per il popolo.... 

Voce del pubblico: Parla peri 
nemici ?_ | 

L’oratore: No; parlo per il Se- 
nato e per i giornali, ai quali 
consegno il testo intero del di- 
scorso, in lingua italiana (la tra- 
duzione tedesca è pronta) a scopo 
di commedia nazionale. 


Filisteo. 


-Ragli, morsi e calci 


L’avvenire d’Italia (fondatore 
RoccaLadria) vuol ancora « in- 
dagare se siano stati moralmen- 
te e politicamente corrotti i sì- 
stemi adottati e numerati lo 
scorso anne dal governo, che ri- 
corse alle artificiose dimostra- 
zioni piazzaiole delle giornate di 
mag 7io ». 

Durante le quali son piovute 
delle legnate anche sul groppo- 
ne di qualche neutralista nero e 
austricante. 

Quelle almeno non saranno 
state artificiose ma reali | 
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Del resto si continua s>mpre 
a far risalire a Salandra la re- 
sponsabilità di quelle giornate, 
Stoltezza ! | 
. Chi ha veduto Roma in quei 
giorni ha sentito che l’anima 
del popolo era quella stessa del- 
l'esercito e anche di molti, i più 
funzionari... non giolittiani. 

Come avrebbero potuto soffo- 


| care il grido « Guerra all’ Au- 


stria 1 » che era anche sul lor 
petto ? a 

Neppur il ministro dell’ inter- 
no sarebbe riuscito a mettere i 
soldati contro il popolo, 


* 
* * 


L'Unità Cattolica continua ad 
imperversare contro la guerra ; 
l’ Osservatore Romano sconfes- 
sa Meda che va al governo na- 
zionale; il foglio» sporco di Al- 
granati seguita nella sua pro- 
paganda tedescofila e antinglese; 
il Conor d’ Italia esalta la pa 
tria ; l’on, Miglioli la sabòta in 
nome del sindacalismo crist'ano; 
l'on. Sandrini inneggia alla. vit- 
toria d’Italia, così a guerra fi- 


nita — la Chiesa cattolica avrà 
accontentati tutti: i neutralisti 
e gli interventisti; i parlamen- 
tari e gli astensionisti; i ban- 
chieri ei proprietari: gli italiani 
e gli austriaci. 

Sapienza millenaria ! 


* 
* * 


L'ultima. 

Un abatino bocciato all’esame 
per non aver saputo tradurre 
Eoce agnus Dei, torna tutto mor- 
tificato a casa dallo zio prete e 
narra la sua disgrazia. 

— Ci voleva poco spirito, dice 
lo zio, a capire che agnus vuol 
dire agnello! | i | 

Passa un anno e l'abatino si 
ripresenta alla prova ed è tosto 
riconosciuto dal suo antico esa- 
minatore; Ra 

— Ohla proposito, gli dice 
questi, è sperabile che in un an- 
no avrete imparato il vostro la- 
tino e mi saprete fare quella certa 
traduzione. 

— Si, padre maestro. 

— Allura dite su. i 

— Ecce agnus Det... ecco il 
montone di Dio! 

— Come, il montone | 

— Certamente, è passato un 


“anno e quindi l’agnello dell’an- 


no scorso è diventato un mon- 
tone. 
Pu 
La penultima. 
Tra milite e sergente. 
— Sig. Sergente — presentan- 
dogli una cameriera — ho l'o. > 
nore di presentarvi mia cugina, 
— La conosco; è stata anche 


mia cugina alcuni mesi fa. 


* 
* * 





L'ultima. 


Un portinaio andò dal padro- 
ne ad annunziare che un povero 
muto stava sulle scale a doman- 
dare l’elemosina. 
— Siete ben sicuro ch'egli sia 
muto ? 
— Me l’ha detto egli stesso. 


L’ Asino di Buridano. 


A Berlino 





cal 





— Dite uu po’ Bethmann! Cosa si 
potrebbe offrire al nostro popolo affamato! 
— Un rim-pasto ministeriale ! 








———_’ 


LA RIVOLTA. 


Quei che spera che il popol tedesco 

AI Kaiser si rivolti, starà fresco, 

3! si rivolta sì, ma con bell’arte, 

Offrendo al Kaiser la contraria parte. 
Selvaggio, 
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L'ORSO RUSSO. 





L’austriaco : Non avrei mai immaginato che in un anno, fosse diventato così grosso 





L’Armistizio 


_————— 





L'en. Morgari ha proposto al governo 
che. l'italia si faccia iniziatrice di una ri- 
chiesta di armistizio (vale a dire di so- 
spensione delle ostilità, rimanendo le po- 
sizioni di prima linea allo stato attuale) 
per discutere la questione del disarmo e 
dell'arbitrato internazionale. % 

I giornali poi han trovato motivo di 


umorismo in questa proposta dell'onore- 


vole Morgari. 


Noi, che non pretendiamo di essere 
| seri, pensiamo che la propesta dell’ono- 
revole Morgari meriti di essere esaminata 


con serietà. 


Anzitutto perchè l’on. Morgari è uomo 
di gran fede, di gran buona fede, e di 


gran, buona volontà. i 


Poi perchè la proposta può apparire 
fi.cilmente realizzabile alla ingenua men- 
talità po, olare, e determinare illusioni e 
Stati d'animo che è bene non si deter- 
minino mentre si. combatte un’ aspra 


guerra. 
Perchè la proposta fosse realizzabile 

occorrerebbero le seguenti condizioni 
1. che in Germana la risoluzione in- 


terna fosse maturata e risoluta in modo 


da avere eliminato ‘le monarchie degli 
Hohen ollern, e costituito una repubblica 
governata dai socialisti della minoranza 
del partito Socialista t.desco, é presie- 
duta da Liebkneit; | 

2. che in Austria fosse eliminata la 
monarchia degli Ausburgo e costituita 
una repubblica i cui elementi costitutivi 
non si sono ancora nemmero manife- 


stati mel partito socialista austriaco i cui 


dirigenti da Adler a Pernestorfer a Pit- 
toni seguono invece la politica ‘del go- 
verno ; 

3. che altrettanto fosse accaduto .in 
Ungheria ; 

4. che altrettanto fosse accaduto in 
Bulgaria; 

5. che l'Aus ria dichiarasse  preventì- 
vamente di rinunziare, oltrechè alla Ser- 
bia, anche ai territori di nazionalità ita- 
liana, boema, jugo slava, eccetera; 

0. che la Germania dichiarasse pre- 
ventivamente di rinunziare, oltrechè al 


Belgio, anche all’Alsazia, alla Lorena ap- 


(C. d. Gracia) | 








pel disarmo .. di chi? 


partenenti alla Francia, ed alla Posnania 
appartenenti alla Polonia. 

7. che il trattato per il disarmo fos e 
discusso e stipulato prima dell'armistizio, 
€ contenesse garenzie sicure per impe- 
dirne la violaziene. 

Voi direte: e gli Stati della Quadru- 
plice ? 


Ma gli Stati della Quadruplice hanno | 


la disposizione a concludere tale trattato, 
fin da prima dela guerra. 


Tufaiti, fim dal 1912 fu chiesto alla 


Germania di aderire ad una discussione 
per la limitazione degli armamenti e per 
l'arbitrato internazionale, e la Germania 
rifiutò. -- 

E quando stava per scoppiare la guer- 
ra gli Stati della quadruplice proposero 
all'Austria e alla Germania di rimettere 
la questione Austro-Serba al giudizio di 


- un arbitrato intern: zionale; ma Germa- 


nia ed Austria rifiutarono, e vollero la 
guerra, perchè l'avevano preparata. 

Ed iniziarono la guerra con la viola- 
zione del trattato di neutralità del Belgio. 


Dunque gli Stati della quadruplice 


adesso hanno ragione di diffidare. 

Un armistizio oggi servirebbe a ria- 
prire all'Austria ed alla Germania i mir- 
cati internazionali per rifornirsi e prepa- 
rare nuove forze dietro le linee, per poi 
concludere niente sulle discussioni, e ri- 
prendere la gnerra in migliori condizioni 
d’adesso. 

Peggio poi se l'armistizio portasse ad 
un trattato; Francia, Ingnilterra, Italia io 


rispetterebbero, Germania ed Austria in- 


vece preparerebbero altre armi. 

E .in conclusione l’ armistizio invece 
di port re al disarmo generale, portereb- 
be al disarmo, o comunque all' indebo- 
limento degli Stati della Quadruplice di 
fronte ad Austria e Germania che ri- 
marrebbero armate e si rafforzerebb ro. 

Tocca dunque all'Austria e al'a Ger- 
mania di presentare proposte esplicite e 
garanzie s'cure in proposito: ma non 


alle monarchie attuali, sibbene al'e re- 


pubbliche Austriaca e Germanica.... che 


ancora Non sono pronte. 
Dunque le proposte di Morgari sonò 
irrealizzabi |. 





n 





E perchè le ha fatte ? 140.) 
Bisogna comprendere che Morgari è 
sopratutto un propagandista dell’avveni- 
rismo. i | be 24 
Egli dunque ha fatto le proposte non 
perchè sian prese oggi in considerazi >ne 
come realizzabile, ma come argomento 
di propaganda d'una tendenza che dovrà 
trionfare in un avvenire più o meno 
lontano. i 
Quando. avrà preso piede in Germania 
ed ‘n Austria ne parleremo. | 
Perchè oggi, di fronte ad assalitori 
briganti quali sono stati i due imperi 
che hanno scatenato la guerra, la for- 
mula delli politica-internazionale sul di 
varmo mon può esser che questa ; 
O tutti inermi 
O tutti in armi. 


L’ Asino. © 








li bastone di maresciallo 





— Zio, il bastone me lo son preso. 
—- Sul Trentino ? 
— Sì, e sulle spalle! 


so e 


Ai bimbi del Belgio 
Se ve ocoresse su le vosire piasze 
de i volontari da quatordes’ani, 


che se fabrica i s-ciopi con le asse 
a pie’ par tera e co i sgherleti sani; 


Che solo al naso de tedeschi e ulani 
mo i tasaria | pensieri che ghe nasse, 
che no dì miga ma che I par vilani 
e che | g'à el sangue de le melo rasse; 














qua da | bastiuni e da le piasse vece 
co 'na carota che.-sta in pie’ su l'elmo 
calcado z0 su i oci e su le rece; 

col sentimento de amicissia bona, 
in barba a l’aleanza de Guglielmo 
ve manderemo i mostri (1) de Verona! 


Verona 
GIOVANNI CERIOTTI. 





(1) Monelli. 











Le asinerie degli altri 


In questura. | 

— Dunque voi avete baciato 
di sorpresa la fruttivendola nel 
retrobottega ? Ko 

— Che dite, eccellenza ? Sulla 
guancia sì, ma nel retrobottega 
poi, nol. si : 

— Signorina. se non sono in- 
discreto che età ha ? 

— Quando esco con papà ho 


‘ dieciott’anni, e quando esco con 


la mamma ne ho quattordici! 


Al correzionale. 

Presidente — Cos cc è vi van- 
ate di saper rubare un orologio - 
o un portamonete con incompa- 
rabile destrezza. i 

Accusato — Meglio - di tutti 
quanti sono qui. (Pui con corte- 
sia), — Sia detto senza offen- 
dervi | 


L'esaminatore al candidato di 
chirurgia. 

— Il soggetto che voi vedete 
ha una gamba lunga e l’altra 


corta, per conseguenza egli zop- 
pica. Che fareste voi in questo 
caso ? 


Il candidato timidamente: 

— Credo che zoppicherei an- 
ch’ odi 

In tribunale. 

— Il presidente ad uno dei 


‘ presenti. 


— Siete voi la parte civile? 

— Sissignore. E la parte inci- 
vile è quello lì che mi ba preso 
a calci nel... sedile. 

In campagna. 

— La vostra vacca dà dieci 
litri di latte al giorno... E quanti 


‘ne vendete ? 


— Circa una trentina. 
. La fidanzata — E’ vero, Ono- 
rio, ch3 tu mi sposi soltanto per 
avere la dote? | 

Il fidanzato — E’ una calun- 
nia, io sono sì poco amante del 
danaro, che ti prometto di but: 
tar via la dote in un anno di 
matrimonio. 


Fra un poeti e una signorina. 

Il peeta indignato. 

— Signorina! in risposta alla 
poesia che ho dedicata e man. 
data a voi, mi avete inviato un 
riccio di capelli. Vedo ora che 
l'avete preso dalla vostra testa ! 

— Avete ragiore, ma... ma an- 
che la poesia mandatami non 
era uscita... dalla vostra testa. 


" EGO 


—— mu wu. 





I bollettini austriaci 





— Gli austriaci sono arrivati dunque a Pietroburgo? 
— Si, in trecentomila... prigionieri. 
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soffriamo, le scrisse tra l'altro uno d’essi, Il Kaiser alle sue truppe. 
che vi siano in Russia delle signore che 


non si rendono conto degli avvenimenti | (Sl motivo del Barbiere di Siviglia). 
che attraversiamo, e auguriamo di gran 
cuore il compimento della vostra im- 
presa ». 

La principessa Tarkhanov ha redatto 
lo statuto d’una «Società per la lotta 
contro il lusso ele folli spese >, e questo 
statuto — caso inaudito negli annali della 





Largo al gran Kaiser 
che. vien tra voi 
stirpe d’erol! 

Egli ben sa 
li baldo esercito 
qual valore ha! 
Care milizie 


















burocrazia russa — passò per tutti gli son quà, son quà |. 
uffici e fu approvato in tre giorni. Le | 
adesioni sono già innumerevoli. Forti nell'animo, 
Finalmente, a sua volta, la lega fem- è grande, è bello 
minile polacca ha pubblicato nei gior- i re al macello 
nali polacchi d’Austria, di Polonia e di | ‘per l’alma patria 
Germania un appello eloquente, in cui è Verdun cadrà ! 
vigorosamente biasimato il lusso strenato detto esercito,” 
dell'alta società polacca. « Ogni abita- | ‘son-quà, son qua‘ 
(Victoire) ===" . zione polacca, si legge in questo appello, | 0 valent'uomini 
è la dimora del dolore e del lutto ; cia- forti e gagliardi, 
"ea Ti | scun cuore polacco è una parte del cuore i bel miliardi 


Ap È L del popolo che versa il suo sangue e le | verran di poi, 
Le ghe contro il lu Ss sO - | sue lacrime; ogni pensiero polacco deve tutti per voi! 


tendere a sollevare gli infelici e a ripa- Sol poter vincere 




























La guerra ha fatto nascere in Inghil- In Russia «dei diamanti se ne vendono | Fare le ruine della patria Noi, donne ci basterà; 
lerra uno sport nuovo, lo sport dell’eco- per dei miliardi. polacche, sferzeremo energicamente co- milizie amabili, 
noia, Così questa guerra, mentre impoveri- | loro che, con Orgie. senza freno. mac- son qaà, son quà! 


L'economia per patriottismo tende a 
divenire, una specie di culto. Lady Juliet 
Duff, una delle signore più ricche dell'alta 
i società inglese, ha dichiarato a un gior- 
malista che; nella sua casa, il pranzo è 
fi Quasi soppresso: poca carne, molto for- 
3 maggio, tale è ora il suo menu. Questa 
signora mon accelta più inviti ed essa 
Stessa non ne fa più. Identica economia 
sul vestire: lady Duff porta vest ti vecchi. 


sce le nazioni, ha fatto sorgere migliaia | Chiano la. grandezza dei ‘empi che vi- 
di muovi cresi, che domandano al lusso | Viamo *. 1 £< sati NI glà siamo pronti 
la soddisfazione del presente e la sicu_ In Ifalia un Movimento consimile si è coll’orso nordico 
rezza dell'avvenire. _ pure iniziato . Pirocorvo, infatti, ha stresso PIT PIA RETE 
A Mosca, l'iniziativa della lotta contro | il frak. Ed il suo repice 
l'orgia del lusso è stata testè intrapresa = ei pure avrà, 
Hon, come in Inghilterra, dalle donne e la battaglia 
dell'aristocrazia, ina dalle artiste: in genere si vincerà, 
da qielle sienore che furono considerate e la Germania 
fino a ieri come l'elemento frivolo per 


Vinta la Gallia 











trionferà, 

fia Un'altra grande signora, lady Cor- eccellenza. Esse hanno iniziato questa belle milizie 

fe nelia Wenborn, ha fondato una società, | —_T —_T— rr; son quà, son qua! 

sas lVomens War Economy League, alla = _——— 3 
mi Quale hanno aderito, tra le altre, la du- Sul campo. Non la giustizia | 


20 chessa di Bodford e la marchesa di Ri- 
2 pon, Le socie di questa lega si impe - 
snano : 1) a portare i loro abiti vecchi 
Senza curarsi delle mode nuove 52) a fare 
le loro Passeggiate a piedi, non serven- 
dosi d'automobili che per corse urgenti 
i € richieste da opere di beneficenze ; 3) a 
eg non invitare alcuno nè in casa nè in trat- 
Mi toria; 4)a non comprare oggetti di lusso 
si di provenienza straniera; 5) a licenziare 
tutti i valletti e i maztres d'hotel è con - 
Bj tentarsi del servizio d'una sola persona. 
i E Questa lega ha avuto subito una po- 
BS poiarità straordinaria, specialmente în In- 
Sì ghilterra dove le classi medie imitano in 
Bj !utto le classi superiori. 
Zi @Aloro volta i giornali stampano ap- 
We pelli invitando i gentleman a rinunciare 
Digai colletti e alle camicie inamidate ; e per 
Sag far vedere che non si tratta di un’eco- 
SS nomia insignificante, affermano che in 
Bi Inghilterra si spende ogni anno per ina- 
sa midare polsi e colletti 2 miliardi e mezzo, 
2g CIÒ che esige il corsumo, solo in carbo- 
sie, di 70 milioni di franchi. 
gs Un movimento analogo si sta inizian do 
Sfarnche in Russia, dove il lusso, assicura 
#0 scrittore, s.a per divenire un pericolo 
Bnazionale. 


ha pregio e vale, 
ma sol l’energica 
forza brutale ! 
avanti avanti 
cavalli e fanti 
Tutto abbattete 
tutto struggete 
e cose e uomini 
. Senza pietà! 
E la Germania trionferà 
e il grande imperio 
sul mondo avrà 
‘belle milizie 
sol quà son quà! 


VA 


PEDERSOL. 





— Perchè quella. villa laggiù rimane ancora in piedi ? 

— Perchè mi hanno dette che appartiene a Sua Maestà... 
— A me? ® "È i 
— Sì, è... un manicomio. 
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lotta con la convinzione che le donne del L’età media dei cenerali. 


gran mondo, sempre pronte a scimiottarle RA 1 i DAL, QRNRE 
nelle loro peggiori eccentricità, le segui- Daily Chroniche ha ricercato l'età 


TE media dei generali nell'esercito. inglese, 
ranno ugualmente nella via della PAISE- francese e tedesco, — 


| Monia per cui si son messe, — è L'età media è di 53 anniin Inghilterra 

: A Pietrogrado, è stata la principessa | e di 60 in Francia. In Germania ‘è di 63 — Ma perchè in Italia il si suona ? 
Tarkhanov, vedova del p-ofessore del. | anni. Eliminando i principi generali te- | - — Non lo vedi? Perchè cì suonano. 

È RALE. eh wu deschi, l'età media si eleva a 65 anni. 
l'Accademia di medicina di Parigi, morto : 3 bt 

qualche settimana fa, che per prima è | == __———————— 
partita in guerra contro il lusso.. Essa ha | | 
pubblicato nei grandi giornali della ca- 
pitale. un e Appello alle donne », che le 
ha valso una quantità di lettere di felici. 
> tazione e di caloroso incoraggiamento 
perfino dagli ufficiali combattenti. « Noi 





Si sa che da qualche tempo il prezzo 
glei diamanti è considerevolmente aumen- 
Bgito. Malgrado ciò, in Russia sono ricer- 
agicatissimi. Le richieste sono-così numerose 
che le gioie, le quali prima della guerra 
Spi vendevano due o tre mila rubli, ora 
Bino salite ai dieci e anche ai quindici- 
mila rubii. 

si Si è calcolaio che il denaro investito 
Mci diamanti dà dal 10 al 20 per cento. 
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Anno 2. della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 


mondo tedeschizzato e 
valevole in terra, In 
cielo è alla Banca del 
buon vecchio Dio. _; 


“mai Deutsch Sballigrossen Seituna 





Berlin-Roma, Luglio 1916 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento) 
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Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 10 
marchi..... d’infamia. 

In altro posto gratis. 

Speciale Agenzia recla- 
mistica: Kaiser Wilkelm 
& ©. - Tavolarotonda- 
strasse - Berlin. 





Tutto il mondo insorga 


contro le infamie della quadruplice 





Quando potrà essere scritta la 
storia imparziale di questa guerra 
tutto il mondo avrà fremiti d’or- 
rore ed impeti di sdagno per la 
fredda meditata ferocia con la 
buale le Potenze della Quadru- 
plice perseverano ancora oggi 
nella delittuosa impresa. 

La Germania e l’Austra occu- 
pano vasti territori dell’impero 
Russo? 

Quale migliore occasione po- 
teva essere offerta all’impero 
Russo per chiedere la pace e 
mettere fine all’infame carnefi- 
cina ? 

Invece la Russia sì mantiene 
per molti mesi sulla difensiva, 
non chiede nemmeno l'armistizio; 
ma anzi, perfidamente prepara 
nuove armi e nuovi esesciti, e 
quando li ha pronti fa credere 
di essere ancora disarmata e di- 
sorganizzata, in modo che Ger- 
mania ed Austria, vilmente in- 
gannate, impegnano le maggiori 
forze su altri scacchieri, e la Rus- 
sia li assale con una furibonda 
offeasiva | 

L’Austria, con l’aiuto della 
‘ Garmania, organizza una offen- 
siva contro l’Italia che occupa 
una parte del territorio Austriaco; 
l’offensiva in pochi giorni gua- 
dagna gli altipiani delle prealpi 
Vicentine. 

Quale migliore occasione po- 
teva essere generosamente offerta 
all’Italia per fare la pace ? 

Invece l’Italia dapprima si fa 
. credere debole ed impreparata per 
fare avanzare gli Austriaci ed 
attirarli in un obbrobrioso tra- 
nello; ma appena gli Austriaci 
hanno avanzato sugli altipiani 
e si preparano a discendere nella 
pianura, l’Italia li assale di fronte 
e di fianco, tanto da prenderli 
‘alle spalle. 


Gli Austriaci, con incredibili |. 


longanimità, abbandonano il ter- 
ritorio occupato. 

Ma nemmeno questa prova di 
amicizia intenerisce il cuore del 
governo italiano, il quale invece 
di chiedere la pace, continua la 
controffensiva nel Trentino, ed 
anzi inizia una nuova offensiva 
sull’Isonzo, vilmente approfit- 
tando della offensiva che.i suol 
alleati russi svolgono in] Galizia, 
cozicchè l’Austria si trova a do- 
versi difendere da tutte le parti 
nello stesso momento | 

La Germania, ch3 occupa il 
Belgio, e dodici dipartimenti 
della Francia, aveva iniziato da 
| quattro mesi le operazioni per la 
conquista della piazzaforte fran 
ceses di Verdun. 

Quale migliore occasione po- 
teva essere offerta generosamente 
alla Francia per chiedere la pace 
_emettare fine all’infam3 macello? 


Invece la Francia volle osti- 
narsi in una furibondo difensiva 
di Verdun. contendendo il terreno 
ai tedeschi palmo a palmo, mas- 
sacrandone migliaia ogni giorno, 
per il solu barbaro piacere di con- 
tinuare la guerra. : 

Ma non si è limitata a questo 
le soperchierie dei Francesi; poi- 
ché essi, uniti agli Inglesi, pro- 
prio nel momento in cui la Ger- 
mania riprendeva iiato e rico sti- 
tuiva le forz: per un decisivo 
assalto a Verdun, proprio nel mo- 
mento in cui Austriaci e Tede:- 
schi sono alle prese con Italiani 
e Russi, organizzano una furi- 
bonda offensiva contro le linee 
tedesche; una offensiva la cui 
perversità è caratterizzata dal 
fatto che s. cerca di distruggere 
con l’artiglieria gli assaliti ri- 
sparmiando la vita degli assa- 
litori. + 

E quì si rivela tutto il piano 
obbrubrioso di questa coalizione, 


| che soltanto il più osceno odio, 


la. più afferata sete di sangue, la 
più selvaggia gioia di carnefi- 
cina, possono avere suggerito. 

Perchè Italiani e Russì e Fran- 
cesi e Inglesi, non soltanto ri- 
fiutano le occasioni loro offerte 
di implorare la pace dalla Ger- 
mania e dall’Austria; ma rifiu- 
tano anche di continuare e com- 


battere uno alla volta como ave- 


vano fatto finora. 
Perchè oggi, Francesi e Inglesi 


e Russi e Italiani, nello stesso 


tempo,combattono viol ntemente 
in tutti i punti del fronte, impa- 
dendo agli Austriaci ed ai Te- 
deschi di spostar le forze e con- 
centrarle dove maggiore è il bi- 
sogno, costringendoli a battersi 
dovunque e comunque. 

E’ ormai chiaro lo scopo di 
questa malvagia linea di con- 
dotta degli stati della quadru- 
plice. Essi vogliono assadiare, 
stringere, colpire gli Imperi cen- 
trali da tutte le parti, per met- 
torli in condizione di inferiorità 
e costringerli a chiedere la pace 
invece di offrirla | 

E’ un disegno da briganti. Fa 
disonore all'umanità. 

E frattanto le flotte della qua- 
druplice impediscono a quelle 
degli Imperi centrali ogni libertà 
sul mare, p:?rfino la lib.rtà di 


importare le derrate più neces-q 


sarie al sostentamento dei popoli. 

E pretendono, gli stati della 
quadrupl'ce, che faranno la pac3 
soltanto quando i Tedeschi el 
Austriaci leavranno restituito le 
terre occupate col valore dei com- 
battenti; anzi, soltanto quando la 
Germania avrà cacciato via il 
Kais:r ed il Kromprinz, 


Queste sono prepotenza a con-. 


fronto delle quali l’avere impedito 
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con la violenza al Kaiser di pran- 
zare a Parigi, al Kromprinz di 
cenare a Verdun, all’arciduca 
d’Austria di prendere il bagno a 
Venezia, ed a Francesco Giuseppe 
di passare una notte allegra a 
Milano, sono inezie. 

Tutti i neutri, tutti gli Impar- 
ziali, tutti gliuomini chs ediano 
la violenza e la prepotenza, la 
perfidia e la viltà, che amano la 
libertà, il progresso, la civiltà, 


‘il diritto, dovr:bbero unirsi, per 


interpretare contro gli stati della 
qua iruplice il verdetto della giu- 
stizia divina, elimporre la pace, 


subito, alle condizioni fissate sui 


risultati militari dall'inverno 


scorso ! 
Il neutro Imparziale. 








Lellere 
la Sarde 
Ri X- d 7, 







A] Sig. Federico Rotten 
Internato n. 74.212. 
Sardegna (Italia). 
Mio caro Federtco, | 

Avevamo tutti sperato di rive- 
derti presto. Sembrava che la 
Divina Provvidenza avesse do- 
vuto assisterci; invece pare che 
Iddio siasi dimenticato di noi 
costretti a correre ai confini 
orientali dove i russi ci minac- 
ciano seriamente. E° questo però 
un brutto tiro tedesco inteso a 
far sopportare a noi tutto il peso 
dell’oflensiva russa per evitare 
attaccni al nord e potere così 
non distogliere le loro forze dal 
fronte occidentale. 

Qui c'è per questo un gran 
malcontento, dopo quanto ha 
latto l’Austria sin qui a favore 
della’ Germania. Si dice che il 
nostro beneamato Imperatore te- 
legrafitutto ilgiorno a Guglielmo 
il quale fa — come’ dicono i 
siciliani — orecchie di mercante. 

C'è una buona speranza an- 
cora per la Grecia e forse anche 
la Romania ci sarà grata pei be- 
neffcii che ha da noi ricevuto. 
» In casa'tutti bene. C'è la Frida 
che ancora è sofferente in seguito 
al servizio prestato alla Croce 
Rossa tedesca: tu sai com'è de- 
bole e tutto quel lunge periodo 
di energia tedesca mel servizio 
prestato alle retrovie, l'ha ri- 


dotta male. Pure arde dal desi, 
derio, innamorata del servizio 
di pigliarlo al più ‘presto dove 
sia e comunque sia. 

C’è con noi il vescovo il quale . 
ci da sempre esatte notizie del 
come vanno le cose: egli riceve 
pel tramite svizzero anche det- 
tagliate notizie dell'Italia. Sem- 
bra, aquanto gli han scritto, che 
in un bombardamento costiero 
in Italia una nostra controtor- 
pediniera abbia colpito una villa 
del giornalista Chouvet passan- 
dola da parte a parte. Eviden- 
temente trattasi di un errore 
commesso dal comandante la 
nostra nave e, il vescovo assi- 
cara, che l'Imperatore, dopo 
aver fatto pervenire le sue im- 
periali scuse abbia dato dispo- 
sizioni perchè la villa sia, a 


tempo opportuno, ripartata a 


spese dell’Ambasciata d'Austria. 

Se senti voci di carestia in 
Austria non credere: sono le so- 
lita voci messe in giro dai ne- 
mici. Quì si mangia benissimo 
e non manca nulla: figurati che 
la cuoca ci prepara delle sal- 
cicce di carne a base di prapîca 
ovverosia di peperoncino, come 
dicono i napoletani, che sono 
più squisite di quelle tedesche 
di porco. Queste salsicce pare 
che abbiano anche un potere 


straordinario, perchè da quando 


le mangio ho ristabilita la pace 
coniugale e mia moglie è diven- 
tata più affettuosa, come nel , 
primi anni di matrimonio. 
Spero di aver presto tue buo- 
ne nuove in modo di sapere che 
gli italiani ti trattano come noi 
trattiamo i prigionieri loro. 
Ti bacio e ti mando un bacio 


‘anche per Frida che ti aspetta 


con ansia, per.farti vedere come 
pure lei è diventata una ottima 
alemanna che sa amare alla per- 


fetta maniera tedesca. 


aff.mo tuo Otto Lopilian. 








Ta ettere da Berlino 


Carro micco, | 
PERLINO 9 Lulio 1916. 


Io creto che nostri micchi fe- 
teli de tutti paesi, e spizialmente 
de Taglia, non afere pru'‘ta im- 
preszion: de notizie poco puone 
de cueste ultim; zettiman», 

Pirichì pizogna s1ipare che no- 
tizie coatinere molte isazcera- 


‘zio ai, le cuali alcuna essera fap- 


pricato da nimicchi nostri, altre 
essere fappricate da nostra stam. . 
pa, alla scopa de incannare tutti 
per nascondar: la ferità. 

Foi non cadere in erroro da 
credare che Franzio i e Inglan- 






































fl desi afere prenduto posizioni de 


i Todeuschi con cranda finsiva. 


Afere nimicchi riuscito de sfon- 

dare linee Tadeusche ? Pene, cue- 
sto non afere importanzia ; piri- 
chì ogni puono tode sco afere 
apitudina ds se fare sfondare, 
senza danno alla saluta. Anzi 
essere cuesto uno spizialo eser 
ciccio de cinnastica militara no- 
s'ra. 

E non afere importanzia i cam- 
piamenti de posiziona, pir chi 
puono todeusco campiare posi- 
ziona con molto piacimento. 

Alba notizia far cr-dare che 


| Cermania essere sconvolta da ri- 


foluziona sozialiste. 
Patate; affare essere molto. 
confiato. Notizie «de rifoluzione 


& sozialista esse1e fabbricati in Cer- 
I mania per esportaziona ; piriche |, 
noi sperare de imprezzionare so0-” 


Zzialisti de altri paesi- 


Ma partito sozialista essere 


Mi sempre fetale allo Impirratoro. 


Centodieci essere deputati so- 
zialisti al Ristacco, offerozio di- 


gi rolamento Imperiale. Eppene, d>. 
gi cuesti centodieci, solimente venti . 
| essere passati opposiziona, e so- 
î limente due o tre essere rifolu- 


zionari; altri nofanta rimanere 
lecati ala politica del Kaisero. 
iW Ma noi frechiamo m’cchi no- 
stri de tutti paesi, e spezialmente 





ANT 


‘sec» L'Acqua Anticanizie -Migone 
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de taglia, de fare cranda prupa- 
kanta per improgliare sozialisti 
de loro paezo; e far credare a 
sozialisti Tagliani che in Cerma- 
‘nia essere cià rifoluzione sozia- 
lista in marcia, con pantiere roz- 
ze, con paricate, con fiacola e 
scuro, con inno de laforatori. 
Pirichè cuesto incanno defe 
spingiare. sozialisti Tagliani, 
Franziosi, Inelandesi e Ruzzi, a 
timostrazione per fare la pacia 
coma noi Todeschi folere. 
Afere manciato la folgia ? Pe- 
ne. Tanti ralutti, e appracci del 
fostro 
il toudescho de Capri. 


Felegrammi 


BERLINO, 11... 


La condanna di Liebkneit è 
giudicata dai bempensanti come 
un efficace provvedimento per 
far diminuire la carestia, Perciò 
scoppiano dimostrazioni di giu- 
bilo. ara 

VIENNA Hi. 





“L'alto comando del Tientino 


comunica che la ritirata dal fron- 
te è dovuta esclusivamente a ra- 
gioni climatiche, 

L’esercito austriaco era giunto 
nell’altipiano e stava per discen- 


ICANIZIE-MIGONE 


è un preparato 
speciale indi— 


È cato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 


y& bellezza e vitalità della prima giovinezza. Non macchia nè 
5 la biancheria, nè la pelle e si adopera colla massima fa- 


cilità e speditezza. 


er la spediz:ore Si invia con tutta 








dere alla pianura; ma. l'estate 
avanzava, e con l’estate il desi- 
derio di villeggiare in alta mon- 
tagna; perc'ò fu deciso di rinun- 
ziare alla pianura, abbandonare 
gli altipiani perché poco elevati, 
e risalire le,più alte cime o di- 
scendere nelle più profonde valli 
delle Alpi retrostanti. 

L’alto comando della Galizia a 
sua volta comunica che ha d-ciso 
di ritirare le truppe dal piano pa- 
ludoso per portarle in villeggia- 
tura sui Carpazzi. 

Queste comunicazio”i, mentre 
dimostrano quanto sia ridicolo 
l’atteggiamento dei nostri nemici 
che vogliono gabellare per vit- 
torie dei loro eserciti i provvedi- 
menti igienici presi dai nostri per 
il sopraggiungere della calda sta= 
gione, dimostra altresì quanto i 
capi dell'esercito austriaco ab- 
biano a cuore la salute delle 


truppe. 
SALONICCO, 10. 


Si ha la convinzione che il Re 
di Grecia inganna le potenze per 
servire la Germania, e che il 
nuovo governo si propone sol- 
tanto lo scopo di guadagnare 
tempo facendolo perdere. 

Perciò si crede che i governi 
della quadruplice decideranno di 
prendere provvedimenti energici. 

Sul carattere di tali provvedi- 
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y menti siano in grado di fare qual- 
“che indiscrezione. 

‘Per impedire a Re Costantino 
ed a: suo governo di continuare 
a menare pel naso gli ambascia- 
tori della qu*druplice ed il ge- 
nerale Serrail, si ordinerebbe a 
costoro di tagliarsi il naso. 


BUKAREST, 12. 


Possiamo ormai assicurare che 
l'intervento della Rumania è im- 
minente; pctrebbe ritardarlo o 
impedirlo soltanto la continua- 
zione dello stato di neutralità. 


——_————_ | ._————u@—1—@em> 


FRATTA 


ACQUA. NATURALE PURGATIVA 
ITALIANA 


Riconosciuta superiore atutte le acque pur: 
gative In commercio, comprese le AUSTRO 
UNGHERESI d'ianos ed elogiata e consigliata 
dai più eminenti Clinici italiani e stranleri. 
Concessionari esclusivi delle Sorgenti: 
G. B. Gambarotta e C.° - Serravalle Scrivia 
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“ ARGRI SURGUNT SANI , 





I MIRACOLI nella TISII 


si ottengono solo con la Lichenina 


tosse l'espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. 
medici.e di ammalati guariti la dichiarano miracolosa. — —— 
Roma, Pal:zzo Vaticano 31 Marzo 1914. — In alcuni casi, 


al ereosoto ed essenza di menta. Finisce la 


Molte migliaia di 


in cui il male 





Costa L. 4,60 la bovigl'a più L. 0,80 arzo. 1914 i i 

segretezza. — Vendesi dai Parmacisti, rogh'eri e Pri fumieri. era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta del i 

generale: MIGONE e C.— Milano, via Orefici risultato positivo dell'esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guarigioni, pad 
lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la Sola Lichenina al creosoto De 


tutto, quantunque nel consulto l'ammalato 
Dott. May Augusto. 
24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 
‘ nina al c. e m. lo ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua meravi- 
gliosa esperienza. Camnale Giusppe — Via Umberto - Cart. V, n. 62. 
Castrocielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- 
ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggio degl'infermi. Prego 
spedirmene 6 flacons per completare la. cura di una povera malata di tuber- 
colosi polmonare. Dott. Vincenzo Tosto - Medico condotto. ._ 
Non facciamo commenti; i faiti sono la prova del vero, quindi la tisi, 


. Ja tubercolosi polmonare, la brcnco-alveolite, la bronchite fetida l'asma. l'af- 
"un vero 


L. 20 


e menta che riuscì meravigliosa del 


Giarratana (Siracusa) 
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Miopi-presbiti 








e viste deboli 


OIDE Unieo e solo prodotto 

del mondo ehe leva 
la stanchezza degl occhi. evita il bi- 
sogno di portare gli oechiali. Dà un 
‘invidiabile vista anche a chi fosse 





fanno, guariscono solo con la Lichenina al creofoto e menta. 
trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 





Costa L. 8 - per posta L. 3.50 - sei flaconi, in Italia L. 18, estero 





settuagenario. 
i BARDI = CONTARDI Via Roma, N. 346 - Napoll. 
- UN 1LIBRO GRATUITO A _TUTTI . ariticipate a LOMBARDI & na; p 
Serivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - CETTE SIRIO, I ANI 








n. DIABETE 


guarisce solo conla CURA CONTARDI 
(Rigeneratore e Pillole Vigier) .Scompa- 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono < 
le forze e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 
moltissimi attestati. Evitate gl'inefficaci 
fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
.. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
TARDI, via Roma, 3-45 - Napoli. 





IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- | 


lare il pubblico. La cura più efficace ed-insupe- 


fg vabile è costituita dal RIGENERATORE con i 
È GRAN ULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
i fi ha dato sempre il suo risultato perchè rinvi 


gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 


1 F' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 


estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per Vef- 
fetto immediato vi èl’Acanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposl! 


| 


NAPOLI 





na 
RICORDATINI core VARE 
siDAl° ANEMIA 
Reni Vi GoNo CHE a GLOMERYLI. 
‘e a RVGGERI pi PESARO. 


$i TROVANO _... inturtate È 


-_—_ ————-—. 


m-PR0230 | 3 GY i PARMA 





- tera (4 flac.) costa L. 21 in Italia, estero L. 


sia stato dichiarato inguaribile. 


-P ROMA - E. 


LA CURA DEPURATIVA 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
neree, sifilide ecc., riesce efficace € ‘radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 2U 


per cento) unita al ioduro di potassio purissimo 


‘essendosi constatata la migliore di tutte le alire 


cure. Scompariscono 1 dolori vaganti, le maccl ie 

r la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
E piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura La 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate e] cura depurativa. 





PER CHAMPAGNINA., 


SOSTITUISCE IL VINO. 


Spumante come il MOSCATO ig'enico, disse- 


tante, digestivo Cent. 10 al litro — Insupe- 


rabile per la sua formola speciale imitarla — Non 

teme concorrenza lo giudîcano i consumatori. — 

Dose per 25 litri 0,80 — 12 litri 0,50 pacco cam- 

pione lire 1 franco. 

Principali Droghiepi e- Magazzini Alimentari 

TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depositi 
V. FINELLI Corso Recconigi 116 ang. Mon- 


nero (Casa propria). 
GENOVA Picci MARENGO e C., Canneto 


il lungo 54-56 e Ditta ISOLABELLA PE=/ 


a 66-R 


RINI Via Chiabr ; 
i pia a Nomentana 143. 


" 
ENOBEL. 


} (Parola depositata) 


Unico e solo prodotto per avere 
un seno 2 
PROTUBERANTE 

TURGIDO PERFETTO 
senza ricorrere a nessun’altra cu- 


ra interna od esterna, inefficace 
o dannosa. 


TRATTAMENTO 
SCIENTIFICO ESTERNO 
\ Pagamento dopo il risultato 
_ Chiedere schiarimenti Ditta A. 
Parlato, Via Chiaia, 59, NAPOLI 








Le ultime copie della magnifica edizione, 
esaurita, sono in deposito presso l’Asin0. Carto- 
lina vaglia di L. 1. 


« GENIO E KULTUR » 


DI di G. PODRECCA 
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The german World. 
« Woe to him who touches it! » 


Il mondo tedesco. Le monde allemand. 
— Guai a chi me lo tocca! —_— Malheur è qui me le touche! 





